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VERBALE RIUNIONE DEL 16 settembre 2024 

 

 

Il giorno 16 settembre 2024 alle ore 11:00, in VdC Google- Meet, giusta convocazione prot. 

38774-1 /DG/DRPC Sicilia del 12 settembre 2024, si è riunita la Cabina tecnica di Regia dell’Emergenza 

idrica, istituita con Delibera di Giunta Regionale n.198 del 9 aprile per “fronteggiare lo stato di crisi e di 

emergenza nel territorio della Regione Siciliana nel settore idrico agricolo/zootecnico e in quello 

idropotabile civile e produttivo”. 

Alla riunione sono stati invitati a partecipare: Sigg. Prefetti di Caltanissetta e Enna, il Segretario 

Generale dell'Autorità di Bacino, il DG del Dip. Agricoltura, ATI di Enna, e Caltanissetta , Siciliacque 

SPA, Acque Enna, Caltaqua,  i Liberi consorzi e i Consorzio di Bonifica delle Prov. di Enna e 

Caltanissetta  

 

Ordine del giorno: 

 

1. Verifica riduzioni prelievi invaso Ancipa già disposte da AdB (relatore ing. Granata) 

2. Esame istanze di finanziamento di interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza richieste dall’A.T.I. di Caltanissetta e dai rispettivi Comuni: eventuali nuovi interventi e 

interventi già esaminati e integrati come richiesto nell’ultimo incontro del 26 agosto u.s. (relatore ing. 

Alongi) 

3. Esame istanze di finanziamento di interventi necessari e urgenti per la mitigazione 

dell’emergenza richieste dall’A.T.I. di Enna e dai rispettivi Comuni, (note n. 2628 del 9.9.2024, n.ri 2639 

e 2640 del 10.9.2024) nuovi interventi e interventi già esaminati e integrati come richiesto nell’ultima 

riunione (relatore ing. Granata). 

4. Parere relativo agli studi prof. Lipparini, in merito giacimento acque profonde sotto Monti 

Iblei. (relatore prof. Mazzola). 

 

PRESENTI: 

Cabina di Regia e convocati, ad eccezione della Prefettura di Enna che, per motivi istituzionali, 

non riesce a collegarsi. Insieme alle ATI sono presenti i comuni di Troina, Nicosia, Sutera, Vallelunga e 

Cerami. 

Trattazione e interventi riunione 

Apre la trattazione del primo punto dell'OdG il DG Cocina ribadendo la situazione di costante 

riduzione dei volumi idrici invasati in Ancipa, ed il concreto rischio di un suo esaurimento, 

stigmatizzando notizie di stampa che attribuiscono alla Cabina di Regia responsabilità sui tagli delle 

forniture idriche alle utenze, che sono invece necessarie misure di salvaguardia suggerite dalla CdR 

all’AdB e agli enti gestori che li adottano se condivise; lascia la parola per un aggiornamento sulla 

situazione all' ing. Granata (Autorità di Bacino). 

L'ing. Granata comunica un volume invasato in Ancipa ad oggi di 1.811.887 mc, ed un prelievo 

medio di 25.000 mc al giorno, già frutto dei due tagli raccomandati dalla CdR ed adottati dall'Aut. Di 

Bacino; si è passati dal prelievo di 55.000 mc/g a 42.000 mc/g con il primo taglio ed infine a 25.000 mc/c 

con il secondo taglio, prolungando la disponibilità di Ancipa dai primi di ottobre ai primi di dicembre. A 
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1.400.000 mc di invaso devono entrare in funzione le zattere di prelievo, è ciò avverrà tra circa 17gg, per 

arrivare ad un totale esaurimento, in assenza di precipitazioni significative, al 1 dicembre p.v. . Gli apporti 

delle piogge della scorsa settimana ci sono stati, ma coprono in atto nel complesso non più di qualche 

giorno di prelievo. Negli ultimi due giorni il prelievo è stato molto consistente rispetto al programmato 

per ragioni tecniche finalizzate a consentire a Sicilacque il riempimento dei serbatoi di linea. A fronte di 

un prelievo da Ancipa di circa 100 l/s ciascuno, le ATI di CL ed EN hanno reperito, per il tramite dei 

gestori Caltaqua e AcquaEnna, rispettivamente pozzi per 50 l/s (di cui 15 l/s di recupero perdite), cui si 

aggiunge un realizzando pozzo a S.Cataldo per 10 l/s, ed ulteriori pozzi per 18/20 l/s. E' evidente che resta 

poco tempo per colmare questo divario. 

Interviene ing. Burruano per Sicilacque, precisando che il prelievo tramite zattere manterrà 

l'attuale livello di portata, ma risulta meno affidabile e non più espandibile, sino a completo ripristino dei 

livelli. Inoltre sta completando la chiusura della parte bassa della distribuzione da Ancipa, il tratto verso 

Pietraperzia, e per effettuare manutenzioni straordinarie su alcune componenti necessiterà di un giorno 

completo di fermo con data presunta al 18 ottobre. Prosegue la ricerca di nuove fonti che potrebbero 

derivare dal recupero di pozzi privati in area Pietraperzia, Butera e limitrofe; se si raggiungesse una 

portata complessiva di 40 l/s, si potrebbe far funzionare il tratto Pietraperzia all'inverso ed alimentare il 

sistema Ancipa. 

ATI Caltanissetta aggiorna sulla ricerca di nuovi pozzi, precisando che sta concretizzando un 

recupero di 16-18 l/s, mentre vecchi pozzi privati potrebbero addirittura dare portate che raggiungono i 

100 l/s 

Ing. Cassarà chiede se questa portata andrà a beneficio del sistema Ancipa e l'ing. Burruano 

risponde che si potrà fare solo se si raggiungono portate rilevanti, tali da rendere conveniente recuperare 

ed invertire il tratto Pietraperzia. 

ATI Enna conferma la difficoltà nelle trivellazioni dei pozzi gemelli autorizzati e la necessità di 

spostare il punto di perforazione ad oltre 5m dal pozzo esistente (almeno 30m); i contatti con il GC hanno 

portato alla presentazione di una nuova istanza per ricerca idrica, pur tenendo in considerazione che la 

falda è la medesima del pozzo originario. 

il Gestore AcquaEnna conferma che a fine mese questi pozzi potrebbero svincolare Enna e S. 

Cataldo dal Sistema Ancipa. 

Interviene l'ing. Alongi del DRT, che dopo aver consultato in separata sede l'ing.Capo del GC di 

Enna conferma che verrà data l'autorizzazione alla nuova trivellazione, come fosse un pozzo gemello, 

salvo eventuale parere negativo della Autorità di Bacino. 

Il DG Cocina, dopo aver riassunto le tempistiche di esaurimento dell'acqua di Ancipa, invita i 

sindaci ad intervenire. 

Il Sindaco di Troina chiede che vengano ridotti i prelievi da Ancipa per uso non potabile, e 

destinare quei volumi alla popolazione, inoltre manifesta che, malgrado gli sforzi fatti, non è in grado di 

pensare a piani alternativi, non ha reperito pozzi utili e chiede il supporto delle istituzioni regionali; 

L'ing. Alongi mette a disposizione un tecnico del GC per affiancare le autorità locali nella 

ispezione dei pozzi. 

Il DG Cocina invita i sindaci, primi responsabili dell'approvvigionamento idrico del proprio 

comune, nonché prima di autorità di protezione civile, ad illustrare i piani di emergenza per gli scenari 

futuri, o di chiedere detti piani ai propri gestori o alle ATI di competenza, relazionando in modo puntuale 

ed tempestivo sulla propria situazione idrica, eventuali fonti alternative reperite e/o da reperire.  

Il Sindaco di Troina comunica l'esistenza di un acquedotto separato che prende circa 1,5 l/s da 

sorgenti nella zona di Cesarò; i tecnici evidenziano che, pur essendo la sorgente stagionale, in atto 

fornisce circa 88 mc/g che sono comunque una risorsa che può servire da utile rincalzo. 
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Il Sindaco di Nicosia invita Sicilacque ad attuare interventi di riduzione delle perdite e le autorità 

a concretizzare l'intervento sul canale Martello per il rifornimento di Ancipa. 

Il DG Cocina risponde che l'intervento è già in programma, ma i suoi tempi di attuazione (di circa 

2 anni) non sono compatibili con l'emergenza in corso. Invece si pronuncia d'accordo ai tagli per gli usi 

non potabili. 

Alle ore 12.30 si collega il Sindaco di Valguarnera 

Il Consorzio di Bonifica 6 EN espone la propria situazione, che partiva da un prelievo di 28 l/s da 

Ancipa, oggi ridotto ad 8 l/s, che è destinato ad acquedotti rurali a servizio di aziende agricole e abitazioni 

isolate e non all'irrigazione, per le quali utilizza altri invasi con quella destinazione; la possibilità di 

affrancarsi da Ancipa addirittura fornire in rete un esubero di circa 15 l/s, potrebbe concretizzarsi con la 

realizzazione di due pozzi, il primo ultimato, ma privo dell'allaccio elettrico, il secondo in corso di scavo, 

se l'impresa non abbandona il cantiere, perchè in questi tempi le trivelle sono molto richieste in tante 

località ed alla prima difficoltà vengono spostate dalle imprese. 

Il DG Cocina chiede di tenere stretta l'impresa all'assolvimento degli obblighi contrattuali, 

facendo intervenire se il caso il Prefetto con apposita ordinanza; in ogni caso chiede il contatto 

dell'impresa per parlargli. Per il pozzo ultimato si diffida il consorzio ad attivarlo quanto prima, 

utilizzando il gruppo elettrogeno che si è già procurato, per procedere rapidamente alle prove di 

emungimento, alla analisi delle acque e alla successiva immissione in rete. 

ATI Enna afferma di non conoscere questi due pozzi. 

Il DG Cocina ribadisce che le ATI devono conoscere la situazione locale e che i comuni devono 

verificare i pozzi ad uno ad uno.  

Interviene il Sindaco di Cerami, che richiede, al pari dei colleghi che lo hanno preceduto, di 

destinare alla popolazione le forniture potabili date ai consorzio 

Il DG, nell'invitare l'ATI EN alla sorveglianza della realizzazione dei suddetti pozzi, propone che 

venga deliberato il taglio a zero della fornitura di 8 l/s o almeno al 50%. 

Lo stesso andrebbe valutato per il Consorzio di Bonifica 4 CL, che riceve 5,5 l/s e precisa che li 

utilizza per servire 4000 utenti di zone rurali e circa 300 aziende zootecniche, sparse per territori di 

diversi comuni, tramite circa 360 km di acquedotto rurale non connesso alle reti comunali. 

CONCLUSIONI 

Il DG Cocina chiede nuovamente alle ATI di pronunciarsi su queste possibili riduzioni ai 

consorzi di bonifica; le stesse comunicano di aver convocato i soci per le 15 di oggi, e quindi daranno 

notizia di quanto deliberato.  

Prendendo atto di ciò, prima di chiudere la seduta, il DG Cocina riassume gli scenari che si stanno 

manifestando: 

1. La CdR, con i tagli a suo tempo discussi sul prelievo da Ancipa, intendeva prolungare la durata 

della risorsa utilizzabile al 1 gennaio p.v., in linea con quanto fatto per gli altri bacini ed al fine di 

intercettare precipitazioni significative. 

2. La ritardata applicazione delle riduzioni suggerite nei tempi concordati, peraltro disposte 

dall'Autorità di Bacino con nota ufficiale, ha provocato la necessità di ricorrere alle zattere già dai primi 

di ottobre e una data di esaurimento della risorsa prelevabile anticipata ai primi di dicembre. 

3. A tutto oggi rimane la complicazione della fauna ittica, che rischia, se in sofferenza, di 

compromettere la qualità della risorsa. 

4. Si esortano nuovamente i Sindaci a ispezionare in modo minuzioso il territorio per la verifica di 

pozzi e sorgenti esistenti, anche privati, per valutarne l'utilizzo. 
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Si rinviano gli altri punti dell'OdG ad una prossima seduta e si chiude la presente riunione alle ore  

13,40. 

Il presente verbale, redatto sulla base della registrazione eseguita con Piattaforma Google-Meet:), viene 

inviato via mail a tutti i componenti la Cabina di Regia e ai soggetti convocati. Lo stesso s’intende 

approvato sin da subito fatte salve eventuali osservazioni che dovessero pervenire entro gg.3 dalla data 

di invio dello stesso via mail. 

 

   F.to 

        Il Verbalizzante 

   ing. Vincenzo Sferruzza                   

                                            

                                                                              F.to 

Il Coordinatore Cabina di Regia Emergenza Idrica 

Preposto Ufficio Commissario OCDPC 1084/2024 

ing. Salvatore Cocina 

 


